
/ Sotto il Broletto non si parla
d’altro. D’altronde la frattura
tra il Prefetto e gli ambientali-
sti appare sempre più profon-
de, anche se a dividere le due
parti ci sono soltanto due pia-
ni e poche decine di metri.

Ma è evidente che la distan-
za più lunga tra gli attori in
campo - concettuale e ideolo-
gica - è quella che ruota intor-
no alle posizioni sul maxi-de-
puratore del Garda a Gavardo
e a Montichiari e, più in gene-

rale, sul futuro del territorio.
Così il day after la riunione del
Comitato Ordine e Sicurezza
le posizioni del «Presidio 9
agosto» appaiono ancora più
nette.

La replica. «Noi da qui non ce
ne andremo. Rimarremo ad
oltranza».

A dare nuova linfa è l’ipote-
si di sgombero (che ha di fatto
dato il «la» al tavolo prefetti-
zio di giovedì scorso) avanza-
ta da qualche consigliere di
minoranza e alcuni commer-
cianti e residenti della zona.
Lo j’accuse rivolto al presidio
èquellodi«mancanzadideco-
ro pubblico».

Ieri gli attivisti - ritrovatisi
all’improvviso nell’occhio del

ciclone - non hanno fatto una
piega e si sono ritrovati come
ogni giorno per la loro prote-
sta permanente sotto il palaz-
zo del Governo. Ma il tema re-
sta di stretta attualità.

«Prefettura, Comune e tutte
le autorità devono capire che
questaèunaprotestastraordi-
naria ed eccezionale, monta-
ta perché siamo davanti a un
caso gravissimo: quello di tra-
sferire nel fiume Chiese la de-
purazione del lago di Garda
occidentale.Ementrela prote-
sta cresceva in parallelo con
l’evoluzione della vicenda
complessa e semplice allo
stesso tempo, l’atteggiamen-
to del commissario Visconti
era sempre più chiuso, anche
nei confronti dell’ascolto del
nostrolavoro», spiega Gianlu-
caBordiga, presidente del Co-
ordinamento Comitati Am-
bientalisti Lombardia.

La polemica. Ancora più duro
è Marco Apostoli, esponente
del comitato: «Il prefetto sta
cercando sponda sul sindaco
di Brescia per sgomberarci.
Siamo convinti che Emilio

Del Bono non farà questa for-
zatura perché non è un’azio-
ne nelle sue corde. Se qualcu-
no vuole sgomberarci si pren-
da le sue responsabilità».

A dare man forte alla batta-
glia dei movimenti che chie-
dono la tutela del fiume Chie-
se è anche Dori Devis, parla-
mentarein quotaLeUeArtico-
lo 1.

Arrivato ieri alle porte del
Broletto, il deputatobergama-
sco ha annunciato un’interro-
gazione parlamentare sul ca-
so: «Con la mia presenza qui
oggi voglio portare il mio so-
stegno e il mio supporto agli
attivisti bresciani e non. Ogni
iniziativapopolareèun segna-
le di democrazia e di parteci-
pazione cittadina. Sul ma-
xi-depuratore del Garda sto
predisponendo un’apposita
interrogazione parlamentare
a risposta scritta rivolta al mi-
nistrodellaTransizione Ecolo-
gica Roberto Cingolani.

Se i cittadini e gli ammini-
stratori locali fanno sentire la
loro voce vuole dire che ci so-
no forti motivazioni dietro
questa lotta». //

I dimostranti: «Staremo
qui ad oltranza. Chi non ci
vuole in piazza si prenda
le sue responsabilità»

Il caso
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Lavisita. L’onorevole Dori Devis, parlamentare in quota LeU e Articolo 1

/ Maglie da gioco, messaggi
d’addio vergati sulla bara, birra e
lenotestonatediquellacompila-
tion che risuonava sempre negli
spogliatoi; canzoni che oggi par-
lanodilui,delcapitano,intonate
mestamente dai compagni di
mille battaglie, mentre il nodo in
gola stringe forte come un plac-
caggio al cuore.

In centinaia tra amici, familia-
ri, rugbysti da tutta la provincia,
arbitri, hanno accolto ieri il fere-
tro di Flavio Bosetti, il 43enne,
storico capitano e viceallenatore
del Rugby Fiumi-Borgo, morto
martedì in un incidente stradale
lungo la tangenziale Ovest tra
Brescia e Castel Mella.

Un ultimo saluto in puro stile
rugbystico. Una cerimonia laica,
in quel cortile della sede del
Rugby Borgo Poncarale, che era
lo spazio della luminosa gioia
condivisa. Qui si svolgeva l’ama-
tissimafestadelrugby,quiFlavio
avevadeciso,nel2016,dicelebra-

re le nozze con Vera, facendo
convogliare l’amore e la passio-
ne di una vita.

Qui ieri i funerali del «Bose», ai
qualièintervenutodonFabioCo-
razzina. «Solo 5 anni fa questo
clubhapiantolascomparsapre-
matura di Federico Corallini e
ora la tua, Flavio - ha detto il sa-
cerdote -. I tanti amici che cerca-
vano di tapparti la bocca mentre
intonavilecanzonidelletueterri-
bilicompilationorasonoquiper
salutartiinquestoluogodiimpe-
gnoedifestainquestadimensio-
nedifamigliaallargata.Deviesse-
re felice, Flavio, di aver creato
questo grande amore».

«Da piccolo ti amavo alla follia
- ha ricordato Lorenzo, il fratello
-, ti prendevo dalla culla come si
prende un pallone da rugby. Il
tuosorrisoètutto,eneinostrisor-
risi ci sarà per sempre il tuo».
Commovente il saluto del presi-
dente del Rugby Borgo Poncara-
le, Antonio Prati, e il corridoio
composto dai ragazzi, come
all’uscita dal campo. Applausi.
«C’è solo un capitano», è il coro
che da l’addio. //

FEDERICO BERNARDELLI CURUZ

Presidio al Broletto, resta alta la tensione
«Questa è una protesta eccezionale»

Lapresenza. Il «Presidio 9 agosto» in piazza Paolo VI

Lacerimonia.Un momento della cerimonia laica ieri al campo del Borgo

Commozione e dolore
nel saluto al capitano
Flavio «Bose» Bosetti

L’addio
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